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Onde Appendice - 29

A-29  Specchi sferici.




Fig [A29-1]

Scelta dei segni : p,q,r tutti positivi se giacciono a sinistra  di V (ovvero dove si trova l’oggetto O), negativi se a destra (ovvero dalla parte opposta rispetto a quella in cui si trova l’oggetto O ).

Siano:

V il vertice dello specchio, O l’oggetto, p la distanza (OV) dell’oggetto da V, I l’immagine, q la distanza (IV) dell’immagine da V, C il centro di curvatura dello specchio, r il raggio di curvatura.

Sia ancora H il piede della perpendicolare condotta all’asse OV dal punto K (punto in cui un raggio generico incide sullo specchio). Secondo la tradizione si considera la lunghezza del segmento HV  trascurabile rispetto a p,q,r.

Siano   e  rispettivamente l’angolo di incidenza e di riflessione (uguali tra loro, secondo le leggi di Snell). Gli altri angoli indicati servono per la costruzione geometrica.

Abbiamo :



  essendo   angolo esterno del traingolo OKC .


[1]

Abbiamo ancora 


  essendo  esterno del triangolo CKI

[2]
 Il segmento HK può essere espresso come:  



Nell’ipotesi di angoli piccoli (raggi poco inclinati) le tangenti possono essere approssimate con gli angoli (espressi in radianti) per cui:






e sostituendo nella [2]   



.

Si può semplificare HK  e riordinare per ottenere:







  




A-29b - Diottro sferico.
Figura F[A29-2]
Scelta dei segni : p,q,r tutti positivi se giacciono a sinistra  di V  (o meglio: dalla parte in cui si trova l’oggetto O ), negativi se a destra (ovvero dalla parte opposta rispetto a quella in cui si trova l’oggetto O ).

Il diottro è costituito dalla superficie di separazione fra il mezzo ad indice di rifrazione n1 (a sinistra) e il mezzo ad indice di rifrazione n2 (a destra).

Siano: V il vertice del diottro, O l’oggetto, p la distanza (OV) dell’oggetto da V, I l’immagine, q la distanza (IV) dell’immagine da V, C il centro di curvatura della superficie del diottro, r il raggio di curvatura della stessa. Sia ancora H il piede della perpendicolare condotta all’asse OV dal punto K (punto in cui un raggio generico incide sulla superficie del diottro). Secondo la tradizione si considera la lunghezza del segmento HV  trascurabile rispetto a p,q,r.

Siano   e  rispettivamente l’angolo di incidenza e di rifrazione (legati tra loro secondo le leggi di Snell : 

). Gli altri angoli indicati servono per la costruzione geometrica.

Abbiamo:




   essendo   esterno al triangolo OKC;  [1]

analogamente : 


 


   essendo   esterno al triangolo CKI . [2]

Infine abbiamo




Secondo la tradizione si considerano raggi poco inclinati (angoli piccoli) e quindi si possono approssimare i seni e le tangenti degli angoli con gli angoli stessi (espressi in radianti), quindi:








[3]





quindi,  sostituendo qui le [1],[2] e poi le [3] :

 


     da cui     

  .

Dividendo per HK e riordinando si ha infine:  





Con le stesse convenzioni, per le lenti sottili (due diottri consecutivi) si ha: 
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